
Primecinema «Minuscule»

Formiche francesialla riscossa
Insetti protagonisti in un divertente ed epico film d’animazione

marisa marzelli

zxy Si parla poco del cinema francese
d’animazione, che invece riesce con
originale creatività a non sfigurare ri-
spetto allo strapotere americano. Basti
dire che agli Oscar, nella cinquina dei
film animati (ha vinto Frozen) c’era la
poetica coproduzione franco-belga Er-
nest & Célestine. Quanto a Minuscule,
ha debuttato in testa al box office nazio-
nale, davanti a 12 anni schiavo. Ed è già
venduto in una trentina di Paesi.
Minuscule, ovvero un’epopea diverten-
te di ingegnosi insetti. Il film, scritto e
diretto da Hélène Giraud e Thomas
Szabo, nasce da una serie televisiva de-
gli stessi autori, composta da 78 episodi
di sei minuti e andata in onda su France
2. La tecnica, sia della serie Tv che del
film, mescola live action (le riprese in
esterni della foresta sono state realizza-
te nei parchi nazionali del Mercantour e

des Ecrins, nel sud della Francia) e ani-
mazione computerizzata. I protagoni-
sti, cioè formiche, coccinelle, bruchi,
libellule e altri insetti sono disegnati in
modo realistico ma con grandi occhi
sporgenti da cartoon. Il 3D conferisce
eleganza e profondità, con fili d’erba,
tele di ragno o piccoli oggetti quotidiani
come una forchetta che assumono di-
mensioni gigantesche. L’equilibrio è
tutto una questione di proporzioni, as-
sumendo il punto di vista dei minusco-
li protagonisti. Altra caratteristica: il
film è muto, ma non silenzioso. Rumo-
ri, fruscii, musica d’accompagnamento
e strani suoni emessi dagli insetti «rac-
contano» la storia in modo chiaro an-
che per gli spettatori più piccoli.
L’epica trama è semplice e coinvol-
gente. Dopo alcune inquadrature live
di boschi con una strada a curve stret-
te dove transita un’automobile, ecco
un pic nic di umani abbandonato in

fretta. I resti catturano l’attenzione di
una colonia di formiche nere, attratte
in particolare da una scatola di latta
con zollette di zucchero. Inquadrate,
precise ed efficienti, le formiche vor-
rebbero trasportare il bottino al formi-
caio, ma sono disturbate dapprima da
una lucertola che ai loro occhi sembra
un dinosauro, poi attaccate da una
colonia di formiche rosse guerriere,
decise a derubarle. Le formiche nere
hanno come alleato una coccinella
cicciottella. Le situazioni più avventu-
rose, emozionanti e ritmate riguarda-
no due momenti fondamentali del
plot: la scatola con lo zucchero e le
formiche nere aggrappate finisce nel-
le rapide di un ruscello; il formicaio
delle nere viene assediato dalle formi-
che rosse. La coraggiosa coccinella
trarrà d’impaccio gli assediati. En-
trambe queste sequenze assumono
una dimensione epica. Aleggia un

umorismo piacevole anche per un
pubblico adulto (ad esempio una vec-
chia banconota da 500 franchi france-
si diventa aeroplanino di carta e poi
viene incendiata); inoltre, nelle scene
di massa l’assedio del formicaio ripre-
so dall’alto strizza l’occhio al Signore
degli Anelli, quando la marea di guer-
rieri in lontananza sembra un bruli-
cante formicaio.
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Addio al manager Mortier
zxy Il manager musicale belga Gérard Mortier è morto ieri mattina all’età
di 70 anni, dopo una brillante e tumultuosa carriera durata trent’anni
nella quale ha difeso a spada tratta la modernità dell’arte lirica e la sua
dimensione teatrale. Mortier, che era stato a capo del Teatro Real di Ma-
drid fino al 2013 e aveva lavorato per i più importanti teatri d’opera d’Eu-
ropa, soffriva di tumore al pancreas.

in giugno ad ascona iL vincitore

Swiss Jazz Award: i finalisti
zxy Radio Swiss Jazz e JazzAscona annunciano i nomi delle tre band fina-
liste allo Swiss Jazz Award 2014. Si tratta di Blue Bolero, giovane trio zu-
righese; Nicole Herzog, rivelazione del jazz vocale svizzero; Y-Jazz, forma-
zione di Yverdon-les-Bains. Si può votarle online su www.swissjazzaward.
ch. La proclamazione del vincitore avrà luogo durante la serata finale di
JazzAscona, sabato 21 giugno.

neL nuovo disco

Mondo Marcio cita Mina
zxy C’è un po’ di Mina nel nuovo album del rapper milanese Mondo Mar-
cio, che non a caso si chiama Nella bocca della tigre e uscirà il 15 aprile.
Ogni canzone incorpora una campionatura di un brano di Mina, che ha
avallato il progetto e concesso per la prima volta l’utilizzo di suoi brani in
un concept album. Un’avventura ambiziosa che lega la storia della musi-
ca italiana con il rap.

musica svizzera

BastianBaker,Bligg
edEluveitie
premiatiagli SMA
zxy È stato Bastian Baker a portarsi a casa
il trofeo per il miglior album elvetico con
Too Old Too Die Young venerdì sera
all’Hallenstadion di Zurigo dove si è te-
nuta la settima cerimonia degli Swiss
Music Awards (SMA), i premi della mu-
sica svizzera. Al non ancora 23.enne
cantautore losannese, è andato anche il
titolo di «Best Act Romandie». Il rapper
zurighese Bligg ha invece conquistato il
premioper lamigliorcanzoneconMun-
dart e anche quello di miglior album
nella categoria «Urban National» con
Service Publigg. La rodatissima folk me-
tal band Eluveitie si è invece portata a
casa il riconoscimento quale «Best Live
ActNational»,chepremialadimensione
live del gruppo elvetico.
Oltreaiconcorrentinellevariecategorie,
la serata ha visto anche le esibizioni di
diversi ospiti. Fra questi i Gotthard alla
prima apparizione live ufficiale in vista
della prossima pubblicazione del nuovo
albumBang! e ancora nomi come quelli
dei Sunrise Avenue o di John Newman.
Tra gli altri riconoscimenti, a Mr. Da-
Nosva è andato quello per il miglior al-
bum dance con Green. Nelle categorie
dei talenti emergenti è Yokko a distin-
guersi come «Best Talent National»,
mentre la vincitrice di The Voice of
Switzerland Nicole Bernegger porta a
casa il titolo di «Best Breaking Act Na-
tional».
Gli Züri West, attivi da trent’anni, hanno
ricevuto il loro «Outstanding Achieve-
ment Award», il premio alla carriera .
L’edizione 2015 degli Swiss Music
Awards si svolgerà nuovamente all’Hal-
lenstadion di Zurigo il prossimo 27 feb-
braio. Per ulteriori informazioni: www.
swissmusicawards.ch.

l’inTervisTa zxy mario anciLLotti*

«Permaestri e allievi suonare insieme èun’esperienza importantissima»
zxy Giovedì 13 marzo alle 20.30 presso l’Aula
Magna del Conservatorio della Svizzera ita-
liana ritorna l’appuntamento con la stagio-
ne Maestri ed Allievi in concerto, dopo il fe-
lice esordio del 16 maggio scorso. Per l’oc-
casione abbiamo incontrato Mario Ancil-
lotti, docente di flauto al Conservatorio ed
ideatore del programma della serata al qua-
le abbiamo chiesto qualche anticipazione.
Maestro, come è nata l’idea di questo se-
condo concerto dedicato a maestri ed al-
lievi?
«Il progetto nasce proprio sulla scia del pri-
mo, perché in quell’occasione ho capito
quanto possa essere edificante per uno stu-
dente “fare il salto”, ossia per una sera riusci-
re a fare musica come e con dei professioni-
sti ed accorgersi che, in fondo, la differenza
sta solo nella mancanza di esperienza, per-
ché le emozioni che si provano sono le
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mario ancillotti
È l’ideatore del
programma della
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conservatorio della
svizzera italiana.

stesse. Per contro, anche per un maestro,
suonare insieme ai propri allievi è un’espe-
rienza bellissima ed importante allo stesso
modo».
Mi parli un po’ del programma musicale.
«Con l’aiuto di alcuni colleghi abbiamo or-
ganizzato un programma interamente de-
dicato alle serenate, una forma musicale
molto presente ed apprezzata in tutti i pe-
riodi della storia della musica, dal ’700 in
poi in particolare, grazie alla serenità e
semplicità con cui la si può ascoltare. Nei
brani che suoneremo verranno riproposti
tre esempi di come la forma “serenata” è
stata sviluppata in periodi musicali diversi,
mantenendo però inalterata la sua bellezza
intrinseca, vale a dire la piacevolezza sia di
suonarla che di ascoltarla».
Uno dei brani in programma è il particola-
re Serenata per un satellite di Maderna,

cosa ci vuole raccontare a riguardo?
«Serenata per un satellite fu scritta nel 1969,
un momento molto particolare della storia
perché per la prima volta l’uomo mise pie-
de sulla luna, luogo fino a quel momento
idealizzato come irraggiungibile; per que-
sto motivo Maderna scrisse una serenata
dedicata a questo astro che, in un certo
senso, perdeva parte del suo fascino. La
particolarità del brano sta nella partitura;
questa non è completamente organizzata,
lasciando dunque spazio alla fantasia di chi
lo esegue. Il compositore, infatti, suggerisce
alcuni strumenti ed indica quali note si de-
vono suonare, ma non come organizzare
l’esecuzione in sé».
Da molto tempo collabora con il Conser-
vatorio della Svizzera italiana; c’è qualche
aneddoto od auspicio che vorrebbe condi-
videre?

«Ci sarebbero molti episodi bellissimi da
raccontare, perché negli anni il Conserva-
torio è cambiato profondamente. Penso
che la cosa più bella sia che questo Conser-
vatorio, seppur piccolo ed in una città pic-
cola, sia diventato uno dei più importanti in
ambito europeo. Basta vedere i nomi delle
persone che ci insegnano e di coloro che
vorrebbero venire qui. Posso dire che, du-
rante tutta la mia esperienza di insegna-
mento, anche in altri conservatori esteri, la
bellezza e la soddisfazione che ho trovato
qui, non l’ho trovata da nessun altra parte;
un maestro che insegna qui sente davvero
di poter fare concretamente qualcosa per i
giovani che vengono a studiare.
Il mio auspicio è quello di continuare sem-
pre su questa strada.

* flautista e docente del Conservatorio
IRIS PONTI
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piccoli eroi il film, nato da una popolare serie tv francese, sfrutta animazione computerizzata e sfondi reali.

miglior album a vincere il titolo è
stato il losannese Bastian Baker.

(Foto Keystone)


